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Il presente Regolamento è redatto ai sensi dello Statuto comunale nell’ambito dei principi di sussidiarietà, in 

particolare, fissati dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo; dalla normativa dell’Unione Europea; 

dalla Costituzione e dall’ordinamento della Regione Basilicata. 

Attraverso questo atto la Città di Policoro promuove e favorisce lo sviluppo delle attività culturali, sportive, di 

volontariato e scolastiche considerando fondamentale il ruolo dell’associazionismo di ogni tipologia, delle 

alte personalità culturali e sportive, del ruolo dei soggetti scolastici sul territorio, per la progettazione, 

gestione e diffusione. 

Policoro - divenuto Comune autonomo con D.P.R. n°124 del 26/02/1959 - affonda le sue radici nella Magna 

Grecia, essendo stato preceduto sul territorio dove sorge dalle città di Siris e di Herakleia. Sono queste le 

nobili radici di Polidoro che si respirano a pieni polmoni attraverso gli scavi archeologici e i reperti di quel 

periodo, custoditi presso il Museo Archeologico Nazionale della Siritide. 

Nel corso del tempo Policoro è diventata punto di riferimento per tutta la costa metapontina della Basilicata, 

portandola ad essere oggi la terza Città per importanza della Regione, ponendola come polo fondamentale di 

riferimento del Mezzogiorno. 

La cultura storica si è vista affiancare negli ultimi decenni da una dominante cultura dell’istruzione, dovuta 

alla crescita esponenziale del territorio e alla presenza di diversi istituti scolastici di ogni ordine e grado che, 

ad oggi, accolgono quasi l’intera utenza scolastica cittadina e un elevato numero di studenti che provengono 

dai vicini comuni. Tutti gli istituti scolastici, autonomamente e in sintonia con le associazioni locali, svolgono 

un ruolo importante sul territorio con manifestazioni, esperienze laboratoriali, percorsi trasversali alla 

normale didattica che offrono estrema visibilità alla Città e alle sue tante bellezze. 

Un altro importante fiore all’occhiello della Città di Policoro è la cultura sportiva che da anni è parte integrante 

delle dinamiche sociali della comunità. Diversi sono gli sport praticabili, frutto della lungimirante iniziativa sia 

di privati che di associazioni sportive: dal calcio alla danza; dalla pallavolo al tennis, passando per la 

pallacanestro; gli sport acquatici e/o di combattimento fino alla “nuova moda” del padel. 

 
Inoltre, l’area dedicata al volontariato a Policoro rappresenta un punto di riferimento fondamentale per il 
benessere sociale della città. Grazie all’impegno di numerose associazioni locali e cittadini attivi, questo 
spazio promuove solidarietà, inclusione e partecipazione civica. I volontari offrono supporto concreto a 
famiglie in difficoltà, anziani, giovani e persone fragili, contribuendo a costruire una comunità più unita e 
resiliente. 

Le strutture sportive in dotazione alla Città forniscono le infrastrutture giuste per far sì che lo sport diventi 

fonte principale di investimento sociale ed economico da oggi e per gli anni avvenire. 

Fatta questa doverosa premessa, l’Amministrazione comunale intende costituire la Consulta delle 

Associazioni e della Scuola, attraverso la quale si intende promuovere e favorire lo sviluppo delle attività 

culturali, l’educazione, l’abbattimento di ogni forma di discriminazione e di svantaggio, la qualità della vita e 

il riconoscimento delle tradizioni culturali. 

Fonda le proprie azioni sulla tutela dei beni culturali, sulla valorizzazione delle libere forme di espressione 

artistica, del patrimonio artistico, architettonico e paesaggistico, ricercando e promuovendo ogni forma di 

collaborazione. 

Sostiene le iniziative scolastiche, sportive, culturali e di volontariato nelle forme di promozione che danno 

beneficio ai singoli attori e alla comunità intera. 

La Consulta recepisce le esigenze culturali della società civile sul nostro territorio, facendo in modo che – 

attraverso suggerimenti, pareri e proposte – l’Amministrazione comunale svolga il proprio programma 
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d’iniziative tenendo conto delle istanze che emergono dalla cittadinanza. Promuove attività e strategie 

comuni, programmate sul territorio locale, per la valorizzazione della cultura in senso stretto, dello sport e 

delle proposte che vengono dalle istituzioni scolastiche e vanno verso l’ambito dell’istruzione. 

 

ART. 1 - Istituzione, durata e sede 

Il Comune di Policoro istituisce la Consulta delle Associazioni e della Scuola allo scopo di valorizzare le libere 

forme associative per la partecipazione dei cittadini, con funzioni consultive, di proposta e di stimolo delle 

attività sportive, sociali e culturali del territorio. 

L’Amministrazione Comunale riconosce lo Sport, la Cultura e la Scuola quali valori primari e le attività sportive, 

culturali e scolastiche come strumento di crescita della comunità amministrata in quanto concorre a 

promuovere: 

- Conoscenza, tutela e valorizzazione delle tradizioni e del patrimonio sportivo, storico e artistico della 

città; 

- Educazione e formazione scolastica; 

- Sviluppo delle conoscenze e della creatività; 

- Integrazione generazionale e sociale; 

- Senso di appartenenza alla Città; 

- Identità e consapevolezza del Territorio; 

- Sport come investimento sociale. 

La Consulta resta in carica per la durata del mandato amministrativo del consiglio comunale ed ha sede nei 

locali del comune di Policoro. 

 
ART. 2 - Finalità 

La Consulta delle Associazioni e della Scuola svolge funzioni consultive e propositive a favore 
dell’Amministrazione Comunale e di raccordo fra l’Amministrazione Comunale stessa e la cittadinanza. La 
Consulta ha per scopo il perseguimento delle seguenti finalità: 

- Collaborare con l’Amministrazione Comunale nel pieno rispetto dei differenti ruoli, competenze e 

responsabilità; 

- Proporre politiche sportive, culturali e sociali; 

- Suggerire, promuovere e collaborare alla realizzazione di iniziative atte all’adeguamento dei servizi per 

lo sport, la cultura e la scuola e verificare i risultati raggiunti; 

- Favorire la diffusione della cultura sportiva e storica con iniziative rivolte alla cittadinanza e alle scuole; 

- Tutelare e valorizzare le risorse culturali e sportive presenti sul territorio cittadino operando da stimolo 

per la costruzione di un solido rapporto tra l’associazionismo di settore, il volontariato, le istituzioni, gli 

enti pubblici e privati; 

- Sensibilizzare le forze politiche, sociali ed economiche verso le tematiche della Consulta. 

 
ART. 3 - Organi della Consulta 

La Consulta è composta da: 

- Presidente; 

- Consiglio Direttivo; 

- Assemblea Generale.
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ART. 4 - Composizione dell’Assemblea 

L’Assemblea Generale è composta da: 

 

• Area Scuola 

- i dirigenti scolastici presenti sul territorio comunale; 

- i presidenti dei Consigli d’Istituto; 

 

• Area Cultura; 

- Da un rappresentante per ogni Associazione culturale operante sul territorio comunale; 

• Area Sport 

- Da un rappresentante per ogni Società e/o Associazioni sportive operanti sul territorio comunale; 

• Area Volontariato; 

- Dal rappresentante legale o suo delegato per ogni Associazione di volontariato operante sul territorio 
comunale. 

 
In seguito all’approvazione del Regolamento della Consulta delle Associazioni e della Scuola, il servizio 
competente provvederà a predisporre apposito avviso rivolto alle Associazioni di Sport, Cultura, Scuola e 
Volontariato operanti sul territorio comunale per la presentazione della domanda di partecipazione. 

Le istanze pervenute successivamente alla costituzione dell'Assemblea dovranno pervenire al Consiglio 

Direttivo e successivamente si procederà ad ogni necessario adempimento e all'integrazione dei componenti 

nella prima seduta utile. 

ART. 5 - Composizione del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da: 

- Sindaco o da un suo delegato; 

- n. 1 rappresentante per l’area di competenza “Sport”; 

- n. 1 rappresentante per l’area di competenza “Cultura”; 

- n. 1 rappresentante per ciascuna Scuola; 

- n.   1 rappresentante per l’area di competenza “Volontariato”; 

   

Ciascun rappresentante sarà individuato dai membri di ciascuna area di competenza. 

 

ART. 5 BIS – Durata e decadenza dei membri 

 

I componenti della Consulta restano in carica per la durata del mandato amministrativo, salvo i casi di 
decadenza previsti dal presente articolo. 

 

Si considera decaduto dal proprio incarico il membro che: 

• Presenti dimissioni scritte; 

• Non partecipi, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dell’Assemblea o del Consiglio 
Direttivo; 

• Perda i requisiti di rappresentanza dell’associazione, istituto o ente di appartenenza; 

• In caso di scioglimento o cessazione dell’associazione o istituzione rappresentata; 
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In caso di decadenza, il consiglio Direttivo provvede a richiedere la sostituzione del componente alla 
realtà di appartenenza, entro 30 giorni. 

 
ART. 6 - Funzionamento dell’Assemblea 

- L’Assemblea è composta dai membri di cui all’art. 4; 

- Ciascuno di loro ha diritto ad un solo voto, qualunque sia l’organismo rappresentato; 

- L’Assemblea si riunisce di norma ogni trimestre su convocazione del Presidente; 

- La convocazione scritta deve pervenire con congruo anticipo e dovrà contenere data, ora e luogo 

della riunione ed elenco degli argomenti da trattare. 

 

Sono compiti dell’Assemblea: 

- Proposizione delle linee di indirizzo e dei progetti per il perseguimento degli obiettivi istituzionali; 

- Approvazione della relazione annuale delle iniziative, proposta dal Presidente della Consulta. 

 
La Consulta assegnerà annualmente nel mese di Dicembre, il “Premio Nicola Buccolo”. Sarà insignito di questo 
riconoscimento il cittadino e/o Associazione che si è distinta in ambito culturale, sportivo, scolastico e del 
volontariato. 
 

ART.7 - Presidente 

Il Presidente della Consulta viene nominato nella prima seduta dal Consiglio Direttivo tra i membri 
nominati dall’Assemblea. 

ART 7 BIS – Vice Presidente 

Il Consiglio direttivo, nella seduta di insediamento o in una successiva, nomina tra i propri membri un Vice 
Presidente della Consulta. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di assenza 
o impedimento. 

In caso di cessazione del Presidente, il Vice Presidente rimane in carica fino alla nomina del nuovo Presidente 
da parte del Consiglio Direttivo. 

 
ART. 8 - Competenze del Presidente 

Il Presidente rappresenta la Consulta in tutte le sedi, forma l’ordine del giorno, convoca e presiede le 

riunioni, assicura il collegamento con gli organi comunali, predispone l’agenda annuale dei lavori, 

predispone la relazione annuale dei programmi e le iniziative e la sottopone all’Assemblea. 

È, inoltre, facoltà del Presidente – anche su proposta dell’Assemblea medesima – di avvalersi di una o 

più figure professionali esperte nelle singole materie da affrontare, con poteri consultivi e senza diritto 

di voto, con gli assessori di interesse, le forze politiche e sociali e la popolazione per favorirne lo sviluppo. 

È, inoltre, compito del Presidente: 

• Promuovere la collaborazione con le associazioni, le istituzioni scolastiche, gli enti pubblici e 

privati e le realtà del volontariato presenti dul territorio; 

• Garantire il regolare svolgimento delle attività e l’attuazione delle decisioni assunte dagli organi 

della Consulta; 

• Mantenere rapporti di collaborazione con gli assessori di riferimento, le forze politiche e sociali 
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e la popolazione, al fine di favorire lo sviluppo delle attività della Consulta; 

• Il Presidente può, anche su proposta dell’Assemblea, avvalersi di una o più figure professionali 

esperte nelle materie di competenza, con funzioni consultive e senza diritto di voto. 

 
ART. 9 - Segreteria della Consulta 

Il Presidente ha facoltà di nominare, nella prima riunione, una persona di sua fiducia al fine di svolgere 

le funzioni di Segretario della Consulta. 

Egli ha il compito di curare la redazione dei verbali dell’Assemblea, i quali devono essere letti e posti 
in approvazione in ogni riunione successiva a quella a cui si riferiscono. 

Il verbale rimarrà agli atti del Comune, a disposizione dei componenti della Consulta o di qualsiasi altra 

persona interessata a consultarlo. 

Le riunioni dell’Assemblea si intendono valide in presenza della maggioranza dei membri con diritto di 

voto, in prima convocazione e con la presenza di almeno quattro componenti nell’assemblea in seconda 

convocazione. 

La Consulta assicura la più ampia diffusione delle proprie attività, garantendo la trasparenza dei processi 

decisionali e la partecipazione della cittadinanza. A tal fine: 

• Pubblica sul sito istituzionale del Comune avvisi di convocazione, verbali approvati, relazioni 

annuali – sintesi delle attività svolte; 

• Promuovere la comunicazione delle iniziative attraverso canali ufficiali, inclusi strumenti digitali 

e social network; 

• Può realizzare materiali informativi, newsletter o incontri pubblici di presentazione dei lavori 

della Consulta. 

 
ART. 10 - Convocazione e svolgimento sedute del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente della Consulta. 

La prima seduta è convocata e presieduta dal Sindaco, o da un suo delegato, fino alla nomina del 
Presidente. 

 
Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente. La convocazione del Consiglio Direttivo può essere 

richiesta anche con lettera scritta al Presidente e per conoscenza al Sindaco, dalla maggioranza dei 

componenti. 

Il Presidente, in questo caso, è tenuto a convocare il Consiglio Direttivo entro il termine perentorio di 

giorni 10 (dieci) dal ricevimento della richiesta e la seduta deve tenersi entro il termine di giorni 10 

(dieci) dalla convocazione. 

In caso di inadempienza provvederà alla convocazione il Sindaco entro giorni 10 (dieci) dalla formale 

segnalazione e la seduta dovrà tenersi entro giorni 10 (dieci) dalla convocazione. 

 
ART. 11 – Votazione 

 
L’assemblea approva, per quanto di sua competenza, a maggioranza assoluta dei presenti con diritto di voto. 
Il voto del Presidente è determinante, in caso di parità. 
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ART. 12 - Incompatibilità 

Possono far parte degli organi della Consulta i cittadini in possesso dei requisiti per ricoprire la carica di 

consigliere comunale. 

Gli amministratori del Comune di Policoro non possono ricoprire la carica di Presidente, Vicepresidente e 

neppure svolgere funzioni di Segretario. 

ART. 13 - Disposizioni finali 

La partecipazione agli organi della Consulta è gratuita e volontaria e non dà diritto a compensi. Le attività 

della Consulta possono essere finanziate dal Comune di Policoro, nei limiti degli stanziamenti di bilancio dei 

Settori: Sport, Cultura, Volontariato e Scuola. 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti 

in vigore presso il Comune di Policoro. 

Con l’insediamento del Consiglio Direttivo, come previsto dall’art. 5 del presente Regolamento, nelle more 

della costituzione dell’Assemblea della Consulta, relativamente ai membri di diritto, potranno essere avviati 

i lavori preliminari previa convocazione del Sindaco per: 

- Composizione e insediamento dell’Assemblea; 

- Proposta di relazione programmatica  

 

                                          ART. 14 - Successive modifiche 
 
Il presente Regolamento può essere modificato in tutto od in parte con deliberazione del Consiglio 
Comunale. 


